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Protocolli attuali
http://www.osservatorigiustiziacivile.it

17.2.07
28.2.08
21.1.09 

Milano 7.5.09 Salerno

13.9.09 Verona

Che disciplinano procedimenti di diritto di famiglia/minorile

21.1.09 

7.5.07 Roma 

18.6.08 Palermo (UNA SEZ. UD. CIV.)

11.08 Potenza

10.12.08
18.11.10

Venezia

13.9.09 Verona

15.4.10 Bassano

1.6.10 Campobasso

2.8.10 Pordenone 

18.11.10 Venezia

23.5.11 Bologna

27.5.10 Reggio Calabria
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� Milano 17.02.07 Procedimenti di separaz. divorzio e Ascolto del minore
28.02.08 Procedimenti ex artt. 155-317 bis cc
21.01.09 Protocollo ex artt. 250 e 269 cc 

� Roma 07.05.07 Audizione del minore
� Palermo 07.05.08 Una sezione nell’ambito del Protocollo 

delle udienze civili 

� Venezia 28.11.08 Processo civile – il rito di famiglia 
� 18.11.10 Procedimenti ex art 155 e 317 bis c.c.

� Verona 13.02.09 Processo di famiglia � Verona 13.02.09 Processo di famiglia 

� Salerno 07.05.09 Procedimenti in materia di separazione 
e divorzio – Ascolto del minore

� Reggio C. 18.05.09 Procedimenti di separazione e divorzio
27.05.10 Ascolto del minore

� Bassano  15.04.10 Procedimenti di separazione e divorzio 
� Campobasso 15.4.10 Ascolto del minore
� Pordenone 02.08.10 Protocollo del processo civile - il rito di famiglia
� Bologna 27.05.10 Protocollo per i proc. in materia di famiglia e persone 
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La fisionomia dell’Ascolto del minore
attraverso i protocolli
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È utile … 

� Il Presidente nella fase presidenziale 
o il Giudice istruttore negli altri casi,      
avranno cura di chiedere alle parti 
informazioni circa informazioni circa 

l’eventuale pendenza di procedimenti ablativi 
o limitativi della potestà genitoriale 
(Campobasso)
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Procedimenti 
in cui è obbligatorio

� Procedimenti nei quali è obbligatoria l’audizione del minore

� Stante il portato ampio e cogente della normativa richiamata, ed in particolare dell’art. 
12 L.

� 176/1991, si ritiene che sia necessario procedere all’audizione del minore dodicenne:

� a. in tutti i procedimenti relativi all’affidamento del minore;

� b. nei procedimenti de potestate ex artt. 330 e 333 c.c.;� b. nei procedimenti de potestate ex artt. 330 e 333 c.c.;

� c. nel procedimento per la declaratoria dello stato di adottabilità;

� d. nell’azione ex art. 250 c.c.;

� e. nella dichiarazione giudiziale di paternità;

� f. nella legittimazione per provvedimento del giudice ex art. 284 c.c.;

� g. nel procedimento ex art. 334 c.c. per la rimozione di uno o di entrambi i genitori 
nell’amministrazione del patrimonio del minore;

� h. nei procedimenti di adozione, nazionale ed internazionale e in quella disciplinata 

dall’art. 44 L. 184/1983.  (Roma)
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Ascolto: necessità procedurale 
e diritto al non ascolto

� In ossequio a quanto disposto dall’art. 23, lett. b, del
regolamento (CE) n. 2201/03, è necessario che sia data la

Ai fini dell’efficacia dei provvedimenti all’estero il Giudice deve ascoltare il minore ove 
previsto. L’ascolto, però,  è un diritto del minore non un dovere, pertanto è bene accertarsi 
della volontà dello stesso a voler essere sentito. 

regolamento (CE) n. 2201/03, è necessario che sia data la
possibilità al minore ultradodicenne di essere ascoltato.

� Si considera avvenuto tale adempimento già solo attraverso la
comunicazione allo stesso di tale possibilità, anche a mezzo di
assistenti sociali all’uopo delegati. Costoro, successivamente,
invieranno, con ogni mezzo, al Giudicante attestazione di aver
contattato il minore e di avergli comunicato la facoltà di poter
essere sentito nei procedimenti relativi alla responsabilità
genitoriale (compresi separazione e divorzio sia pure non
giudiziali), con l’esito di detto intervento. (Salerno e Reggio C.)
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Infradodicenne

� Per quanto concerne la facoltà di audizione del minore 
infradodicenne:

� 1. non si darà luogo all’audizione se non risulteranno seri motivi
per darvi luogo;

� 2. si darà luogo all’audizione, quando vi sarà accordo in tal senso;� 2. si darà luogo all’audizione, quando vi sarà accordo in tal senso;
� 3. in difetto di accordo:

� a. il giudice procederà all’audizione se vi è prova in atti della 
capacità di discernimento del minore;

� b. se non vi è prova in atti della di lui capacità di discernimento, 
il giudice potrà
� delegare i Servizi Territoriali dando loro mandato di acquisire 

elementi per valutarne la capacità di discernimento, riservandosi 
sulla eventuale successiva audizione. (Roma)
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Quando

� E’ opportuno che sia prevista un’udienza ad hoc per 
l’audizione del minore, salvo che ciò non sia ritenuto 
necessario(Roma)

� Udienza fissa ed orario prestabilito (Verona, 
Salerno)

� Vengono individuate fasce orarie preferenziali � Vengono individuate fasce orarie preferenziali 
� Reggio C. Possibilmente in orario diverso dalle udienze, 

ambiente adeguato e porte chiuse
� Palermo: tarda mattinata; 
� Venezia: pomeriggio; 
� Milano, Verona: fuori dall’orario scolastico)

� I minori non compaiono davanti al giudice alla 
prima udienza (Milano Venezia)
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Dove

� Auspicabile presso l’ufficio giudiziario competente, in apposita stanza idonea 
ad accogliere, in mancanza presso strutture esterne (Milano, Verona, Reggio C.)

� potrà avvenire presso struttura esterna al Tribunale con videoregistrazione 
(Venezia)

� Luogo che dovrà garantire la massima riservatezza e tranquillità al minore 
(Verona, Salerno)

� in ambiente adeguato e a porte chiuse Ciascuna Autorità Giudiziaria dovrà � in ambiente adeguato e a porte chiuse Ciascuna Autorità Giudiziaria dovrà 
dunque dare disposizioni affinché a queste udienze venga assicurata particolare 
priorità ed attenzione, sia in termini di rispetto dei tempi sia con riferimento al 
luogo ove l’audizione verrà effettuata che dovrà garantire la massima 
riservatezza e tranquillità al minore. (Campobasso)

� si auspica che sia al più presto predisposta un’aula del Tribunale 
appositamente attrezzata -divisa in due stanze separate da uno specchio 
unidirezionale ed utilizzata almeno nei casi più delicati (Roma)
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Convocazione

� Il Giudice darà ai genitori e ai legali indicazioni sulle modalità di 
accompagnamento e potrà chiedere al genitore chiarimenti e 
precisazioni (Venezia PROT. ORDINARIO)

� Non vengono condotti dalle parti alla prima udienza, ove necessario 
l’ascolto si fissa apposita udienza (Venezia PROT. MINORILE)
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Alla presenza di …

� Unicamente alla presenza del Giudice titolare della procedura 
e dell’eventuale ausiliario e, in caso di nomina, del difensore del 
minore o del curatore del minore. Uguali modalità anche in CTU 
(Milano, Verona, Salerno, Reggio C.). 

� È direttamente effettuato dal Presidente nella fase � È direttamente effettuato dal Presidente nella fase 
presidenziale o dal Giudice istruttore, unitamente all’ausiliario
(Campobasso)
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Fratelli ed altri parenti

� i fratelli verranno sentiti singolarmente (Salerno, 
Reggio C.) salvo riascoltarli insieme 
successivamente (Salerno)

� se non sia opportuno congiuntamente (Verona: il 
giudice valuterà se insieme o singolarmente)giudice valuterà se insieme o singolarmente)

� in considerazione dell’età del minore, sarà 
valutata dal giudice la sua richiesta di avere la 
presenza di un genitore (Milano, Salerno Reggio 
C.)
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Presenza di parti e difensori

� è auspicabile che l’ascolto avvenga 
senza la presenza di parti o difensori
con l’ausilio eventuale di esperto e 
curatore qualora vi sia (Venezia)

� Le parti ed i loro difensori presteranno 
quindi consenso ad allontanarsi dall’aula 
per non assistere all’incombente.  
(Reggio C)

� il giudice provvederà motivando nel 
caso in cui uno o entrambi i difensori 
chiedano di essere presenti  (Verona)

� I difensori hanno il diritto di 
partecipare all’udienza di audizione
non interferiranno in alcun modo, ma se 
presenti all’audizione ntenendo un 
comportamento silenzioso e non 

(Reggio C)

� Non pare opportuna la presenza delle 
parti e dei difensori che presteranno 
consenso ad allontanarsi dall’aula 
(Milano, Salerno )

� il giudice inviterà i genitori a lasciare 
l’aula durante l’esame i procuratori non 
interloquiranno (Palermo)

comportamento silenzioso e non 
invasivo, rispettoso della serenità e 
libertà di espressione del minore. 
(Roma)
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Informativa

� Informativa dettagliata ai sensi della L. 77/03 (Roma)
� Prima dell’audizione il Giudice darà adeguata 

informazione al minore in ordine alla sua audizione,
� precisandogli che si tratta di un suo diritto. (Campobasso)
� precisando che gli esiti non necessariamente  saranno � precisando che gli esiti non necessariamente  saranno 

conformi a quanto da lui espresso o richiesto (Milano 
Salerno)

� prima dell’audizione: informazione dei suoi diritti al 
minore, spiegazioni sul perché è coinvolto, comunicazione 
che gli esiti potranno non coincidere con le sue 
aspettative (Verona)
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Difesa: impulso e cognizione

� Prima dell’audizione i legali potranno sottoporre  temi ed 
argomenti su cui il minore sia sentito (Milano, Roma, Salerno, 
Palermo, Verona, Venezia,  Campobasso, Reggio C.)

� In Sede di CTU si può chiedere che l’audizione venga registrata 
(Milano, Salerno, Reggio C.)
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verbalizzazione

� La verbalizzazione dell’audizione sarà integrale nel linguaggio e nelle 

forme espressive a quanto dichiarato dal minore, allo scopo di evitare che 

la trascrizione in un linguaggio adulto possa svilire e menomarne la portata 

ed il reale significato. Verranno riportati comportamenti e manifestazioni 

non verbali del minore. Il minore avrà diritto di leggere e sottoscrivere il non verbali del minore. Il minore avrà diritto di leggere e sottoscrivere il 

verbale redatto in occasione della sua  audizione.  (Venezia, Campobasso, 

Roma)

� la verbalizzazione sarà fedele (Salerno)

� Il minore LEGGE E SOTTOSCRIVE: (Milano, Roma, Verona, Salerno, 

Venezia, Campobasso)

� verbalizzazione anche S O M M A R I A (Verona, Milano, Reggio C.)
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Doveri dell’avvocato

� i difensori non incontreranno né riceveranno i minori coinvolti (Venezia)

� I difensori dei coniugi non dovranno colloquiare, presso i propri studi 
professionali e neppure presso luoghi cd. “terzi”, riguardo ai fatti di causa 
con i minori coinvolti (Campobasso)

� non dovrà avere preventivi contatti  col minore che deve essere ascoltato 
(Milano,  Reggio C.)(Milano,  Reggio C.)

� gli avvocati si faranno carico di evitare ogni attività che incida sulla 
spontaneità del minore (Verona) 

� gli avvocati inviteranno gli assistiti ad atteggiamenti responsabili (Milano, 
Verona, Salerno, Venezia, Reggio C.) evitando ogni forma di suggestione 
(Milano, Roma, Salerno) 

� gli avvocati solleciteranno gli assistiti di non portare con sé i figli se non 
richiesto dalla procedura (Palermo)
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Ascolto del minore - deroghe

� Ascolto Solo in solo in presenza di comprovate ragioni di opportunità. 
(Pordenone) 

� il G. potrà non disporre l’ascolto, motivando, quando
� ritenga che non sia rispondente  all’interesse del minore (Salerno, Reggio C., 

Campobasso) Campobasso) 

� qualcuna delle parti o il minore stesso gliene esponga le ragioni (Verona) 

� L’A. del M. si esclude

nel caso di separazione consensuale o divorzio congiunto o nei casi 
in cui non vi siano controversie su affidamento, modalità e tempi di 
permanenza (Salerno Venezia, Verona, Milano Reggio C.)
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